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Appennino Skills’ Lab è un percorso 
formato da una serie di incontri, 
finanziati dalla Regione Emilia Romagna 
all’interno del Bando Partecipazione 
2025, voluto dal Comune di Bardi, per 
indagare le strategie e le modalità di 
inversione dello spopolamento del 
territorio della valle.

Come portare le persone a vivere in Alta 
Val Ceno tutto l’anno? Come invertire il 
crescente spopolamento della zona?

L’obiettivo del percorso è quello di 
provare insieme a riflettere su queste 
domande: indagare le ambizioni e le 
difficoltà di chi vive, o vorrebbe vivere, 
oggi nel territorio bardigiano, analizzare 
le cause dello spopolamento ed 
individuare le strategie più efficaci per 
contrastarlo.

Il percorso è iniziato con un questionario 
di indagine attraverso cui sono state 
stabilite le principali tematiche da 
affrontare nel percorso e la selezione di 
un campione rappresentativo.

Il percorso infatti è svolto con un gruppo 
ristretto di persone, il campione,  che 
rappresenta la più ampia popolazione 
di Bardi con le sue caratteristiche  e 
peculiarità.

Il percorso partecipativo, iniziato a 
novembre 2025 si svilupperà fino a 
ottobre 2026, attraverso una prima fase 
di indagine e creazione del un campione, 
ed una seconda di coprogettazione con il 
gruppo di lavoro.

Giovedì 4 Giugno dalle 20.00 alle 22.00 
si è svolto il quarto incontro del percorso 
che aveva l’obiettivo di:

•	 Dare un aggiornamento sulle 
prossime fasi del percorso e degli 
obiettivi specifici;

•	 iniziare a pensare alle strategie da 
mettere in campo per contrastare lo 
spopolamento.

L’incontro, svoltosi nel Palazzo Maria 
Luigia, ha visto la presenza di circa 15 
persone. 
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Ad accompagnare l’incontro erano 
presenti: Enrica Perotti ed Annalaura 
Ciampi di Kiez Agency, facilitatrici del 
percorso partecipativo - www.kiez.
agency 

Il racconto del percorso e del 
progetto

L’incontro è stato presentato dalle 
Archh. Enrica Perotti e Annalaura 
Ciampi di Kiez Agency che, dopo aver 
accolto lɜ partecipanti, hanno illustrato 
le modifiche alla linea del tempo 
presentata nello scorso incontro: i 
risultati dei contributi delle scuole 
verranno presentati successivamente 
per permettere alle scuole di coinvoglere 
più studenti e studentesse. 

Dopodichè le facilitatrici hanno riassunto 
quanto emerso nello scorso incontro, 
facendo il punto sulla mappatura 
colletiva esito dell’unione dei controbuti 
dei due gruppi di lavoro. 
A partire da questa analisi sono state 
individuate cinque categorie di temi 
su cui lavorarare nella seconda parte 
dell’incontro
 
Le strategie

I temi individuati come più importanti 
dalla mappatura dell’incontro 
precedente sono stati: 
•	 Benessere e Salute: i servizi sono 

stati mappati come diffusi ma 
da potenziare (es. il servizio di 
assistenza domiciliare potrebbe 
essere migliorato; spesso non 
c’è chiarezza su quando e come 
accedere alle visite specialistiche)

•	 Formazione: Ad eccezione delle 

scuole sono stati mappati pochi 
servizi di formazione dedicati, per 
esempio, agli adulti. 

•	 Lavoro:  il piccolo commercio 
fatica nonostante la presenza di 
eccellenze che portano la gente a 
spostarsi per acquistare determinati 
beni. Sul fronte delle grandi aziende, 
queste sono tutte diffuse verso il 
fondo valle; obbligando le persone 
a spostamenti più o meno semplici 
per andare al lavoro. Gli spazi dove 
fare smartworking sono pochi e non 
bene organizzati. 

•	 Aggregazione: non ci sono molti 
spazi dedicati all’aggregazione al di 
fuori dei bar. Una persona che viene 
a vivere a Bardi e non ha una rete 
di amici solida, dove può conoscere 
nuove persone? 

•	 Cultura: si sente la mancanza di spazi 
culturali come il cinema. C’è il ricordo 
di simili attività nel passato ma non 
c’è più continuità col presente. 

Su questi cinque temi è stato chiesto 
ad ognunɜ di rispondere alla domanda 
“Per integrare i servizi esistenti: 1) cosa 
vorrei fare io 2) cosa vorrei che facesse 
la pubblica amministrazione 3) cosa 
vorrei che facessero le associazioni.

Al fondo i risultati del laboratorio. 

Conclusioni

L’esercizio ha fatto emergere diverse 
idee nei diversi campi di azione. E’ 
positivo come il gruppo si sia messo in 
gioco e non siano emerse solo proposte 
a carico dell’amministrazione pubblica 
ma anche soluzioni che gli abitanti 
potrebbero mettere in atto. Il grande 
filo conduttore delle proposte sui diversi 
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temi è stato quello della sinergia e della 
comunicazione: i servizi, le attività, le 
proposte, ci sono ma manca la messa a 
sistema per fare in modo che le persone 
vengano coinvolte e siano più partecipi 
e consapevoli di quello che succede sul 
territorio. 

In conclusione della serata si è aperto 
un secondo momento di discussione per 
l’organizzazione del prossimo incontro: 
la cena multiculturale che si terrà Lunedì 
22 Giugno, alle ore 19.30, presso il 
portico di Palazzo Maria Luigia. 



FORMAZIONE

COSA MI PIACEREBBE CHE FACESSE LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

PER INTEGRARE I SERVIZI ESISTENTI...

COSA MI PIACEREBBE CHE FACESSERO LE ASSOCIAZIONI

COSA MI PIACEREBBE FARE

Corsi 
musicali

Corsi di nuoto 
per tutti i 
bambini

Aiuto compiti 
a bambini e 

ragazzi

Sinergia tra 
professioni/ 

professionisti

Corsi di 
informatica

Seguire le 
scuole e fare 
degli open-

day formativi 

Illustrasse tutti 
i “bandi” che 

escono 

Corsi formativi 
per chi cerca 

lavoro

Incentivare/ 
invitare le persone 

a seguire i corsi 
base di soccorso 

(BLSD...)
Formazione 

ribaltata

Corsi di italiano 
per migranti

Creazione di 
una rete di 

informazione sui 
corsi di formazione



SALUTE E 
BENESSERE

COSA MI PIACEREBBE CHE FACESSE LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

PER INTEGRARE I SERVIZI ESISTENTI...

COSA MI PIACEREBBE CHE FACESSERO LE ASSOCIAZIONI

COSA MI PIACEREBBE FARE

Piscina 
Pubblica

Un portale per 
gestire e offrire 
passaggi in auto

Aiutare le persone 
in difficoltà nelle 

incombenze 
giornaliere

Ginnastica 
dolce/ per 

anziani

Aiutare chi è solo 
con la spesa/ 

commissioni varie/ 
compagnia

Visite a gente 
che ha bisogno 

(malattie/in 
casa/...)

Escursioni/ 
attività 
sportive 

includendo 
divulgazione 
su benefici a 
livello psico-

fisico

Aiuto congiunto 
al paese con 

raccolta fondi

Aiuto a persone 
sole e in difficoltà 

(trasporto per 
visite/ spesa/...)Sportello 

psicologico e/o 
incontri salute 

mentale

Attività 
culturali/ 

ludiche per Rsa

Piscina per 
fisioterapia

Non perdere 
i servizi oggi 

attivi (guardia 
medica/ CUP/...) 
per la creazione 
di nuovi servizi 
(automedica/ 

visite 
specialistiche/...)

Assicurare 
visite 

specialistiche 
regolari 

Dare un 
calendario 
con visite 

specialistiche/ 
incluso 

supporto 
piscologico

Attività motorie 
per tutti 

(camminate/
esercizi in gruppo)



CULTURA

COSA MI PIACEREBBE CHE FACESSE LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

PER INTEGRARE I SERVIZI ESISTENTI...

COSA MI PIACEREBBE CHE FACESSERO LE ASSOCIAZIONI

COSA MI PIACEREBBE FARE

Uscissero dal 
passato

Residenze 
artistiche

Organizzazione/ pubblicizzazione  di 
più iniziative per mantenere vive le 
tradizioni (es. dialetti/ usanze/ ...)

Organizzare corsi a tema 
arte/ musica/ disegno/ 

fotografia

Collaborazione 
con l’università 

...che capisse 
l’importanza 

(l’arte salverà 
il mondo)

Rivolgersi a 
professionisti 

(docenti 
esterni)

Arte 
contemporanea

Valorizzare i punti 
di interessse della 

vale che restano più 
emerginati

Organizzare una 
mostra fotografica 
con testimonianze 
di vita/ paesaggio 

lungo il tempo
Concerti

Responsabilizzare  
i giovani nelle 
associazioni (+ 

curiosità)

Organizzazione 
di eventi socio-

culturali e 
musicali

Festival culturale 
con giovani 
e cittadini 

protagonisti



LAVORO

COSA MI PIACEREBBE CHE FACESSE LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

PER INTEGRARE I SERVIZI ESISTENTI...

COSA MI PIACEREBBE CHE FACESSERO LE ASSOCIAZIONI

COSA MI PIACEREBBE FARE

Illustrare le 
norme guida

Creare un polo informatico 
distribuito sul territorio

Circolarità 
di 

informazioni
Agevolare affitti 

per attività 
o evitare le 

vetrine vuote 

Dotare il paese di 
una rete informatica 

che possa favorire 
l’applicazione di 

smart working e altre 
opportunità di lavoro

Incentivare 
nuove attività 
e supportare 

quelle già 
esistenti

Sponsor 
territoriale/ 
Sbloccare 

l’abitabilità

Creare nuove 
opportunità 
e sostenere 

attività esistenti
Dotare il 
territorio 

di maggiori 
mezzi pubblici 
(per turisti e 
lavoratori) 

Open 
space per 

smartworking 
(scuole 
medie)

Creare sinergia 
tra professionisti/

gruppi/ associazioni/ 
pubblica 

amministrazione

Collaborare/
comunicare

Aprirsi

Lavorare con maggiore 
collaborazione e sinergia (il 
volontariato puo’ generare 

posti di lavoro)



AGGREGAZIONE

COSA MI PIACEREBBE CHE FACESSE LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

PER INTEGRARE I SERVIZI ESISTENTI...

COSA MI PIACEREBBE CHE FACESSERO LE ASSOCIAZIONI

COSA MI PIACEREBBE FARECreare gruppi di 
co-working

Centro privato 
sportivo

Club di corsa

Passeggiate 
geografiche

Creare gruppi 
con attività 

diverse per ogni 
fine settimana

Cinema 
all’aperto

Baratto dei 
saperi

Assemblee 
pubbliche annuali 

(per confronto 
e scambio tra 

abitanti/ abitanti-
comune) 

Agire in maniera 
più coordinata e 

strategica

Eventi come 
“Farm Run”, 

corse agricole, 
agonistiche e non 

Unirsi in un 
“supergruppo”

Sport per i 
giovani e vecchi

Banca del tempo

Corsi linguistici e di conversazione

Rivitalizzare il castello 
affinchè sia utilizzato dalle 

persone e non solo dai turisti

Creare/ riaprire 
spazi di 

aggregazione 
come gli oratori

Supportarsi 
maggiormente

Sala per 
conversazioni 
linguistiche 

Spazi adeguati 
per eventi 

socio-culturali
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